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Stamane Macai usoconclude il congresso del PCI irpino » - » * • 

f- * -» _ •* \ \ 

Una battaglia regionalista e meridionale Minacciati 106 licenziamenti 

I titolari dell'impresa cercavano solo finanziamenti 

Qui ne abbiamo bisogno come dell'aria 
Nelle zone interne del Sud non deve prevalere la separazione provincialistica - « Inevitabile e, opportuna » 
l'uscita del PCI dalla maggioranza regionale - Applausi per Antonio Pezzella, il compagno della FIAT arrestato 

Dal nostro inviato • 
AVELLINO — Quando lo 

'hanno chiamato alla presi­
denza del congresso e dalla 
tribuna è stato scandito 11 

'«uo nome, gli oltre 180 dele-
tgati sono scattati in piedi ed 
hanno applaudito a lungo. La 

1 sua vicenda è poi tornata più 
t volte negli Interventi tenuti 
dai-compagni e ogni volta la 

> rabbia e la commozione del 
delegati si sono espresbe vio­
lente In un fragoroso ap-

'plauso. Cosi, per tutto que­
sto , è come se Tonino Pezzel­
la • l'operaio comunista della 
FIAT di Plumed /atto Incar­
cerare l'altra notte dalla di­
rezione della fabbrica — a 
questo congresso del comuni­
sti irplnl avesse partecipato 
lo stesso. 

La sua storia, la provoca­
zione attuata ai suoi danni. 
ma tesa più In generale a col­
pire il partito comunista e 
l'intero movimento sindacale, 
è stata ripresa e commenta-1 

ta con toni duri anche dal 
compagno Michele D'Ambro­
sio, segretario della federa­
zione, nella relazione intro­
duttiva al congresso tenuta 
venerdì pomeriggio. Si è trat­
tato di un discorso durato 2 
ore e fitto di analisi e giudi­
zi sulle vicende succedutesi 
negli ultimi due anni. 

Michele D'Ambrosio ha su­
bito voluto sottolineare e te­
nere ferma una questione: la 
validità della politica di Uni­
tà nazionale, a patto che sia 

correttamente intesa e pra­
ticata. ti Se non ci ha giova­
to, da un dato momento in 
poi — ha detto — ia ricerca 
di intese ad ogni costo, non 
ci sarà certo di maggiore gio­
vamento la ricerca della dif­
ferenziazione, della divergen­
za, o ' addirittura della cpn-
tra^joslzlone ad ogni costo ». 
Ciò. Ini atti, favorirebbe sol­
tanto la DC ed il sistema del­
le sue alleanze « offrendole 
— ha detto ancora D'Ambro­
sio ~ una motivazione unifi­
cante che essa di per sé non 
sempre ha. e producendo un 
nostro isolamento ». 

Il compagno D'Ambrosio è 
passato poi ad analizzare 
processi politici ed economi­
ci andati avanti impetuosa­
mente in questi ultimi due 
anni in tutta l'Europa occi­
dentale e. .più complessiva­
mente. all'interno del siste­
ma capitalistico internaziona­
le. Il giudizio ohe ne ha ri­
cavato è di un capitalismo 
tutt'altro che morto e che, 
al contrario, sta procedendo 
a profonde riorganizzazioni 
su scala internazionale. Di 
fronte a ciò non può non 
preoccupare il progressivo in­
debolimento e frazionamento 
dello schieramento socialista. 

D'Ambrosio ha poi Illu­
strato la -situazione che è 
andata determinandosi in 
Italia subito dopo i primi 
anni '70: inflazione, crisi 
economica gravissima, au­
mento della disoccupazione, 
terrorismo sempre crescente, 

una nazione assai screditata 
verso gli altri paesi europei. 
« Questi nodi — ha detto 
D'Ambrosio — stavano da­
vanti a noi 11 21 giugno, e 
quel rapporti di forza: tanti 
comunisti ma anche tanti 
democristiani. Punto fe*rno: 
nessuno poteva reggere da 
solo all'urto con cosi acute 
contraddizioni. 
' « Non vi erano, ' di conse­
guenza, che due ipotesi — 
ha aggiunto D'Amoroso: o 
si poteva fare un colpo di 
forza — per 11 quale, a parte 
o^nl altra considerazione, 
nessuno si dichiarava dispo­
nibile e che rischiava a quel 
punto di essere niente altro 
che una spacconata — o 
tentare una mediazione che 
coinvolgesse spinte sociali e 
schieramento politico nel­
l'opera di suDeramento della 
crisi attraverso nuovi mo 
dell! di produzione e di con­
sumo ». 

Di aui la nostra scelta: e I 
risultati non sono mancati. 
«E non intendiamo lasciar­
li a merito di And-eotH » 
ha detto D'Ambrosio Nm 
tutto è andato certo per il 
suo ve/so Le cause maESiori 
dei ritardi e degli intoonl 
va'rno ricercate « npll'ineffi-
clenza palese del Governo, 
nelle manovre pressanti de1-
la DC. nelle polemiche stru­
mentali del PSI e. soprattut­
to, nel mancato Intreccio tra 
la manovra politica e le isti­
tuzioni e l'lnl7iativa deMe 
masse limitate anche — ha 

aggiunto — da comporta­
menti del sindacato ecces­
sivamente condizionati dal 
quadro politico». 

A ciò vanno aggiunti li­
miti nostri: « il cattivo fun­
zionamento democratico e or­
ganizzativo del partito, l'at­
tenuazione della battaglia 
ideale, l'appiattimento sulla 
emergenza e difetti — mani­
festatisi al centro ed alla 
periferia — di parlamenta­
rismo ». Manovre politiche 
strumentali e ritardi, dun­
que, ohe hanno fatto si che 
non tutto quello che si po­
teva fare venisse fatto e che 
si giungesse, alla fine, alla 
crisi della maggioranza d'In­
tesa Chi più ha pagato per 
tutto ciò e stato, e non po­
teva essere altrimenti, il 
Mezzogiorno. Un Mezzogior­
no ancora più povero, più 
dipendente, nel quale gli 
sauilibrl e l contrasti con il 
Nord si seno interiormente 
acu'ti E nel Mezzogiorno la 
Campania dove — oltre al 
dtsimoe'Tio deMa DC e della 
Regione Camoania (« ^evita­
bile e onoortuna » D'Ambro 
sio eiudica la crisi aDerta) 
— anche 11 partito e 11 s«n-
dacato. « essendo rimasti 
schiacciati suH'empnrenza in-
tranpolaM nel pvntl caldi 
d°lla crisi, hanno pe-duto 11 
filo di una linea unitaria di 
svilirono. la capacità di co­
nlupare — dentro l'emer­
gerla — Napoli e il terr*torio 
reeiona'e in o'ù avanzati 
obiettivi produttivi » 

E, all'Interno della crisi 
grave in cui versa la Regio­
ne, la crisi drammatica di 
Avellino e delle zone Inter­
ne. I caratteri con 1 quali si 
manifesta qui sono noti e 
non si sono per nulla affie­
voliti negli ultimi mesi. E 
allora bisogna subito ripar­
tire con una grande batta­
glia « unitaria, regionalista e 
meridionale, della quale — 
ha detto D'Ambrosio — qui 
abbiamo bisogno come del­
l'aria. Altrimenti — ha ag­
giunto •— prevale la separa­
zione provlnclal'sta. scatta 
la molla della cosidetta " ver­
tenza Irpinia" e si ricom­
pongono eli antichi protetto­
rati politici, si restringe 11 
terreno di 'nizlatlva delle 
forze riformataci». 

In conclusione il compasno 
D'Ambrosio ha indicato quel­
li che devono e=;<-ere gli asM 
portanti dell'iniziativa del 

Dooo la relazione hanno 
partito 
portato 11 saluto al congres­
so n'ODre-e^int' rlpi na^'*l 
e dei sindacati. Quindi si è 
aperto il dibattito (sarà con-
r'uso stamane dal compagno 
Maealuso della Direzione na­
zionale del PCI) al quale 
fino ad ieri pomeriggio era­
no intervenuti 1 compagni 
Laudato, Cadilo, Saggese, 
Ciaccia, De Viro, De Simo­
ne, Frasclone. Cipriano. Bar-
baresi. Clemente e Fierro. 

Federico Geremicca 

Da 5 mesi la vertenza nella fabbrica di Pomigliano 

Alfa Romeo: si lotta per l'ambiente 
ma la posta in gioco va ben oltre 

Polemico 
Schiano 

sulle 
occasioni 
perdute 

L'ente autonomo Volturno 
ha presentato un volume nel 
quale raccoglie 1 quattro pro­
getti elaborati per risolvere 
altrettanti problemi dell'area 
napoletana e che, secondo il 
suo presidente, il compagno 
socialista Pasquale Schiano. 
hanno rappresentato occasio­
ni mancate per Napoli. 

Si tratta dèlia metropolita­
na collinare, dell'idrovia Vol-
tumo-Regilagnl. il porto-ca­
nale alla focj» del Volturno, 
l'aeroporto internazionale a 
Grazzanise. Senza voler ac­
cendere alcuna polemica vor­
remmo ricordare al compa­
gno Schiano che egli sa be­
ne, per esempio, che cosa 
c'è dietro le manovre che 
(ispirate di volta in volta 
dalla DC o dal PSI) hanno 
bloccato la realizzazione del­
l'aeroporto Intemazionale, co­
me sa altrettanto bene che 
il progetto di metropolitana 
collinare è stato praticamen­
te assorbito da quello che si 
sta realizzando. 

Per 11 porto-canale alla fo­
ce del Volturno questa Infra­
struttura era collegata alla 
realizzazione in quest'area di 
•in polo industriale che scelte 
diverse in camoo economico 
•-'on hanno consentito di rea­
lizzare. 

Secondo no] n m basta de­
nunciare le cose non fatte bi­
sognerebbe anche ndividua-
re, le responsabilità. 

La direzione dell'Alfa Ro­
meo lascia capire chiaramen­
te che nei programmi azien­
dali vi è da mettere il disim­
pegno nella produzione di 
veicoli industriali a Pomi-
gitano. L'accordo del 17 feb 
braio 1978 diceva il contrario. 
Ma il comportamento della 
direzione nel corso dell'attua 
le vertenza In. fabbrica ha 

lanciato segnali inconfondibili 
.u proposito. 

Il ritomo al lavoro dei 
trenta addetti al reparto ver­
niciatura, avvenuto giovedì 22 
febbraio, dopo un mese e 
mezzo, non chiude là verten­
za sulle condizioni ambienta­
li. ma va visto appunto sotto 
questo profilo. Il punto è di 
arrivare ad una verifica delle 
reali intenzioni dell'Alfa, che 
finora in merito è stata am­
bigua e sfuggente, di conti­
nuare la produzione di veico 
li industriai) con la imposta­
zione della nuova linea di 
furgoni F. 10. ora.che quella 
dell'P. 12 è esaurita. , ^ 

Lo scontro, come abbiamo 
accennato, avviene intorno al­
la rivendicazione dei lavora­
tori di una nuova cabina di 
verniciatura, dato che quella 
esistente, inadeguata e vec­
chia di venti anni serve solo 
ad accrèscare la nocivltà nel 
reparto. In principio pareva 
ci fosse una disponibilità. Poi 
l'azienda < ha cominciato la 
solfa dei rinvi!. 

I - dirigenti pominciarono 
col sostenere che. se si realiz 
zerà lo stabilimento « Apomi. 
2 », costruire una nuova ca­
bina di verniciatura* sarebbe 
fare dei doppioni. Se poi 
l'« Apomi 2 » non si farà, al­
lora la questione dipende 
dalle decisioni che prenderà 
la Finmeccanica sui pro­
grammi delle aziende. Queste 
decisioni però non arrivano. 
Intanto la direzione fa capire 
che se non si dovranno co­
struire i furgoni F. 10. pro­

babilmente cadrà anche l'ac 
cordo IVECO per la produ 
zione del furone « UTV ». 

Fu in seguito a ciò che la 
vertenza assunse toni duri. 
Dal 15 gennaio il lavoro ven 
ne sospeso alla cabina smalto 
in attesa degli esiti di un In 
contro che doveva tenersi a 
Roma tra FLM e direzione 
Alfa. Intanto centinaia di vei­
coli si ammucchiavano in at 
tesa della verniciatura, il re 
parto montaggio di conse 
guenza dovette fermarsi. Da 
parte sua l'aziende, piuttosto 
che lavorare per la soluzione 

* della vertenza, cominciò a in­
sinuare che nel reparto non si 
lottava In difesa della salute 
contro la nocività dei vapori 
di vernice, ma per ottenere 
un po' di soldi. -
'Nello smesso tempo ha ten 

tato il decentraménto delle 
lavorazioni ali esterno della 
fabbrica, come forma di 
pressione nei confronti del re 
parto in lotta. U consiglio di 
fabbrica ha bloccato questa 
manovra. 

I lavoratori e loro volta 
hanno smentito le insinua 
zioni della direzione sulle ve 
re ragioni della lotta, rifiu 
tando le proposte di incenti 
vi. Nello stesso tempo, di 
fronte alla situazione che 
imponeva la scelta tra la 
cassa integrazione, l'estensio­
ne dello sciopero a tutti 1 
reparti o la ripresa del lavo 
ro, hanno deciso per ora di 
tornare al lavoro per dare più 
ampio spazio alla nuova fase 
della vertenza. 

Una fase che si può dire 
parte dagli incontri fissati 
presso l'Interskid a Roma e 
che finora hanno dato risul 
tati negativi, n primo, giorni 
fa. per l'assenza del presi­
dente dell'Alfa Massaccesi. 
l'altro svoltosi giovedì anche 
esso risoltosi con un nulla di 
fatto. 

Per piccole e medie imprese 
fare presto alla Regione 
La condizione delle piccole e medie imprese in'Cam 

pania è nota Essa può essere racchiusa in due grandi 
ordini di questioni. Da un lato la crisi che colpisce set 
tori trad'z.onali o di più antica esistenza: essa è dovuta 
essenzialmente ad un costante abbassamento qualità 
tivo del processo produttivo, della qualità dei prodotti. 
delle gestioni. Gli effetti sono la sempre maggiore dif 
ficoltà a reggere alla concorrenza di prodotti e tecno­
logie più sofisticati ed a prezzi relativi più competitivi 

Dall'altro lato la struttura delle piccole e medie im­
prese moderne, cresciute e sostanzialmente legate al prò 
cesso di industrializzazione avviato in questi anni, e che 
oggi si trovano di fronte al problema di avviare, al calto 
qualitativo di una presenza autonoma sul mercato. Il 
perseguimento di una polit ca per l'cccupizione. attra 
verso" arche lo sviluppo dHle piccole e medìr imprese 
deve necessariamente affrontare e scioglile questi du*1 

nodi. •- • "• = • 
Altrimenti ai è stretti nella morsa perdente del caso 

per caso che, come i fatti d.mcstreno. serve solo a dare 
qualche boccata d'ossigeno pr ma della sicura morte del 
I'a7ienda. e anziché ampliare l'occupazione la si restringe 
Partendo dall'anal si sinteticamente esposta 11 PCI in 
CampuniH ha inteso costruire una iniziativa che r sponde 
alle due esigenze richiamate, presentando nel luglio 1978 
una proposta d' legge reaionale - • • 

Successivamente si sono avute altre due proposte: 
una della DC. l'altra della G.unta reg onale. Su quella 
della G.unta, che rica'ca la nostra, non ci soffermami 
3u quella della DC, che pone l'obiettivo di interventi 
finanziati della Regione nel capitale di rischio azien­
dale. intendiamo confermare ancora una volta che questa 
è la strada pegg.ore per affrontare i nodi veri: la que 
stione fondamentale oggi è costituita ttell'es'genza di 
determinare strumenti per ass-stere frenologo!» m?nte 
nei diversi fattori produttivi e di mercato, le aziende. 
Per il credito; problema seno, si tratta d. far funzionare 
gli strumenti che a tale scopo g'à es'stono. 

Sulle proposte di legge presentate U nmmKstnne 
:onsil:are competente ha avviato un proficuo lavoro. 
Sono state consultate le forze .mp^cnditorialt e secai-
gli enti lccali. Si sono regstrate. oltre r l'evi di cui ?' 
dovrà tener giustamente conto convergenze di fondo 

Per completale l'iter deMe convinzioni rimangono 
la ascoltare le organizzazioni sindacali. - -

Michele Tamburrino 

• \ - * » • , 
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alla Cama-sud di Marcianise 
Il vecchio proprietario aveva ceduto la fabbrica millantando finanziamenti • Colui che gli è suben­
trato, visto che non era vero, è sparito - Si esau riscono le scorte, mentre arrivano ordinativi 

CASERTA — C*è chi su que­
sta vicenda ha cercato di 
farci anche dell'ironia (è il 
caso di un quotidiano napo­
letano che riferiva dell'Incre­
dibile storia di questa fab­
brica tra il serio e 11 faceto). 
Ma al 106 lavoratori della 
« Cama Sud » di Marcianise, 
una delle tantissime realtà 
produttive « sorte come i 
funghi » in questa area del 
casertano (come ha detto un 
lavoratore in un'assemblea 
svoltasi nell'aula consiliare di 
Marcianise) non hanno alcu 
na voglia di ridere, ne tanto 
meno di scherzare. 

Essi vedono seriamente 
minacciato 11 loro pasto di 
lavoro da metodi di governo. 
semure denunciati, che hanno 
sempre battuto la strada de­
gli incentivi, del finanziamen 
ti a pioggia, concessi senza 
alcun controllo. Cosa è suc­
cesso — dunque — alla 
« Cama Sud ». in buona so 
stanza? Tal Capusso. torinese 
(la società che gestisce la n-
zlenda. infatti, ha sede nel 
capoluogo torinese) non più 
di un mese fa, cede ad un 
suo concorrente, li 6ignor 
Ruscalla. astigiano, l'azienda 
di Marcianise che produce 
guard-rail e condotte sotter­
ranee, soprattutto facendo un 
gran parlare di finanziamenti 
a fondo perduto e a tasso 
agevolato 

Quest'ultimo rileva l'azien­
da allettato, perciò, DÌÙ dalla 
speranza dei rinanziamenti — 
costume consolidatosi in 
questi decenni e che è servi­
to a tutto un « sottobosco » 
di imprenditorialità per spe 
ncolate quanto speculative 
manovre — ma non sa o fin­
ge di non sapere (ci muo 
viamo nei campo dei le ipote­
si poiché i due sono « irrepe­
ribili») che le tonti di tinan-
ziamento, per il considerevole 
ammontare di circi 2 mitiai 
di, sono state tutte ine&oia-
buinenie, e abbastanza *>cm-
guraiameote, auto lo stalo 
dell'azienda, piosciugate dai 
»uo ooncon ente-venditore. . , 

-Resosi - conto'-del -irarwlio-
tesoglrdal Capusso il -nuovo 
tlloiafe, invece di mettersi al 
lavoro, non sa fare altro di 
meglio che abbandonare la 
iabbnea al suo destino;'non 
rinnova cosi le scorte di ma­
terie prime che à'loro'esau­
rimento provocano la paralisi 
dell'attività produttiva. In tal 
modo tutta la storia viene a 
galla, ma non c'è verso per 
ìe organizzazioni sindacali di 
far sedere al tavolo delle 
trattative il neo proprietario 
che. insieme al suo predtces- . 
sore, non si la vivo ed anzi 
fa sapere di non avere alcun 
imeiesùe per la «CAMA». 

« E', incredibile — na com­
mentato Delli Paoli, un lavo­
ratore della CAMA nella 
assemblea svoltaci nell'aula 
consiliare di Marcianise — 
ma e proprio quanto ha fatto 
sapere: eppure l'azienda è 
sostanzialmente produttiva; 
continuano infatti, ad arri­
varci le commesse che non 
possiamo soddisfare per 
mancanza di materia prima ». 

Ed ha aggiunto De Filippo 
della FLM provinciale: « Le 
ragioni della crisi di questa 
azienda vanno individuate 
nella famigerata logica dei fi 
nanziamenti a pioggia utiliz­
zati in modo clientelare: il 
caso di questa azienda di­
mostra quanto sia giusta la 
richiesta avanzata dai sinda­
cati metalmeccanici nella 
vertenza contrattuale. Non si 
può più consentire a degli 
avventurieri di venir qui a 
spremere le risorse e dirotta­
re i profitti in -settori più 
remunerativi ». 

La giornata politica 

alla Regione: la DC 
propone nuovi incontri 

Qualcosa M muove sul fron 
te ueiiu crisi regionale che 
data dal 29 dicembre dello 
acorso anno. La piunta ese­
cutiva regionale della Demo 
ciazia Cristiana si e riunita 
con 11 segretario Michele Sco 
zia e il capogruppo Ugo Gnp 
pò e ha preso in esame l'at­
tuale situazione. In un comu 
nicato si legge che è stata 
ubadlta « L'esigenza che ven 
ga esperito immediatamente 
ogni utile tentativo par supe 
rare l'attuale situazione di 
stallo, anche alla luce delia 
evoluzione del quadro nazto 
naie e delle risultanze del 
recente dibattito in Consiglio 
lesionile che si è mosso nel­
la logica del confronto demo 
cratico e non ha precluso 
ulteriori possibilità di media­
zione per dare una soluzione 
alla crisi ». 

In seguito i tale valutazlo 
ne è stato dato mandato, pro­
segue il comunicato, al se­
gretario regionale e alla de­
legazione par le trattative 
« perchè proseguano gli in» 

I contri con le altre forze pò 
) litiche per 'a ricerca e la 
1 valutazione di possibili ipo-
i tesi risolutrici nella linea del­

le precedenti indicazioni ed 
in coerenza con gli i n t e r e ^ 
della comunità campana » 

Che cosa lignifica questa 
risoluzione delia giunta ese 
cutiva regionale della DC? 
Una risposta sarebbe jzzar 
data, anche se l'accenno al­
le iLsultanze del dibattito 
svoltosi il 21 febbialo scorso 
in Consiglio regionale lascia 
supporre che siano state va­
lutate le proposte formulate 
in questa circostanza dal 
compagno Nicola Inibrlaco. 
capogruppo del PCI, e che 
si voglia esprimere alle al­
tre forze politiche che ne pen­
sa 11 partito dello scudocro 
ciato Le proposte avanzate 
dal comunisti per risolvere 
la crisi regionale sono note. 

Il compagno Imbriaco dis 
se che naturalmente, data la 
gravità della situazione del­
la Campania, la soluzione mi­
gliore consiste nella costitu­

zione di un governo di soli­
darietà regionale compren­
dente tutte le forze politiche 
della maggioranza; perduran­
do però le assurde pregiudi­
ziali della DC s,i potevano 
prospettare altre due soluzio­
ni- una Giunta delle forze 
di sinistra e laiche con l'ap­
poggio esterno della DC (co­
me ha fatto fino al 29 dicem­
bre scorso 11 partito comuni­
sta, con un programma ri­
gorosamente innovatore; op­
pure una Giunta senza la 
DC 

Il partito comunista si è 
anche chiaramente espresso 
sulla validità di nuovi incon­
tri tra le forze della dissol­
ta maggioranza: se ci sono 
fatti nuovi che vanno in di­
rezione delle soluzioni pro­
spettate dal PCI ben vengano 
questi incontri, ma se devo­
no servire a ribadire, da par­
te della DC, 1 suol Inammis­
sibili veti e la sua arrogan­
za di potere allora sono del 
tutti inutili e il PCI non vi 
prenderà parte. 

Arrestati dalla Mobile due malviventi 

Frantumavano le vetrine 
per ottenere la tangente 

Una estorsione ai danni di 
un commerciante di via Belli 
ni è stata sventata dagli uo­
mini della Squadra Mobile 
napoletana. Due personaggi 
sono stati arrestati, mentre le 
indagini continuano per indi­
viduare altri complici. Le in­
dagini su questo caso, del dot 

*.\òf 'Bevilacqua e del dottor 
*Vihtertz#--Ippolito. sorrtf-stóte-
•* lunghe>e 'faticose perché." co-: 

me spesso "accade in questi 
casi, il commerciante ricatta­
to in un primo tempo ita de­
nunciato l'estorsione, poi. im 
pauritc-dalle minacce, ha pre­
ferito accordarsi 

Il 27 luglio scorso, con dei 
martelli, nel corso della not­
te, vennero frantumate otto 
vetrine su 13 del negozio di 

Francesco Finuelli in via Bel 
lini. Il negozio tratta ai lieo 
li casalinghi, da regalo e boni 
bomere. Un mete dojx), il 27 
agosto, nuovo attentato: seni 
pre a martellate vernicio di 
strutte tutte le vetrine del-
l'sercizio. E la stessa cosa 
venne ripetuta nella notte del 
27 ottobre. Il FinicelU a que-
sfM plinto" decise d# denun 

'ciare la cosa alla polizia che 
cominciò subito le indagini. 
Ma dopo la denuncia il Fini-
celli — che aveva collabora­
to con la polizia nei primi 
giorni — assunse il classico 
atteggiamento di chi ha paura 
e cède ai ricatti. I sottuffi­
ciali Pisalo e Lucianp ven-

,nero incaricati perciò di sor­
vegliare. sia il negozio, che 

il commerciante. Così si riu 
sci ad individuare uno dei 
taglicggiatori. tai Santo Li 
no di 31) anni. 

Il Lino viene arrestato il 'A 
febbraio sotto l'accusa di por­
to e detenzione di armi di» 
Tuoco e il 4 le vetrine del Fi-
nicelli vennero di nuovo fran 
tumate. 

Il i manovale » della ban­
da infatti ritenne il commer­
ciante responsabile dell'estor-
sione.Ma questa intimazione 
si è dimostrata un errore tan­
to che il giovane è stato in­
dividuato: si tratta di Alfre­
do Scala di 21 anni, e nella 
notte scorsa è stato arrestato. 
Adesso le indagini continua­
no per accertare altre respon­
sabilità e complicità. 

m. b. 

Peccato... 
di gola 

L'on. Bubbico. de e fanfa 
nìano di ferro, ha durameli 

, te criticato, nella cotnmts 
sione parlamentare di vigi 
lama sulla RAI, un servizio 
dedicato alla città per gli at 
tacchi < rivolti - alle passate 
gestioni amministrative • del 
Comune di Napoli ». Travolto 
dall'entusiasmo per l'assoiu 
zione di Cui. Bubbico vor 
rebbe una specie di sanato 
ria nenerale: se Gui non è 
colpevole tutti i •> de sono 
mondi d'ogni colpa Ecco un 
còso. ' riteniamo involontario, 
d'ingordigia: peccato che 
Dante punisce, per la logica 
del contrappasso, collocando 
chi se ne renda colpevole, in 
un ambiente che' fu già fa 
tale alle cozze. 
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